
per no tare  la varietà d ’elem enti, onde è com posta la novella 
del Lazarevic, e la predilezione de ll’au to re  suo p e r  argo­
m enti e fatti che trovavano corrispondenza ne ll’anim a e nella 
vita sua.

Siffatta predilezione serve an ch ’essa a sp iegare di nuovo 
la  sim patia  che alita nella p rim a p a rte  della novella e la 
m an can za  d i calore, di an im a che spicca in tu tta  la seconda 
p arte . 11 Lazarevic che, influenzato  d a  letture, am b ien te  e 
correnti le tterarie , si accinge a  dem olire il sentimentalismo- e 
p re p a ra  tu tta  una parod ia  del nuovo- W erther serbo, di Janko, 
è in con trasto  con la p ro pria  indole proclive al sen tim enta­
lism o e non riesce ad  im postare  la  p ro g e tta ta  parod ia . In, lui 
l ’e lem en to  sen tim entale  p revale  sul razionale, l ’istintivo sul 
riflessivo e  quello  che doveva essere p rincipale  d iventa se­
condario  e viceversa. L a novella , concep ita  com e una p ro ­
te sta  contro- il verterism o, v iene soffocata, dai m ezzi di espli­
cazione e perde  la sua fisionomia originaria. La fine sua, 
la sua seconda, p a rte , che è s ta ta  il concetto  iniziale, lo scopo 
della  tram a e de ll’e laborazione, im pallidisce d i fronte all’a­
sp e tto  com plessivo de ll’in tero  organism o e d  essa che doveva 
essere  il fulcro risulta così inutile, im propria, inorganica e sì 
(i fuori giuoco- » che poteva, benissim o sparire. Segno evidente 
d e ll’insuccesso di tu tta  la novella.

P e r evitare tan ta  d ispersione  di energie contrastanti e  
ta n ta  m ischianza di elem enti diversi, il Lazarevic av rebbe do­
vuto  sen tire  m aggiore anim azione e spo n tane ità  p e r l ’argo­
m ento  e d isporre  d i p iù  tem po  p e r la  re la tiva assim ilazione ed  
esposizione.

P ressato  dal d iretto re  di « O tadzb ina  », che non gli dava 
p ace , e  non  an co ra  b en e  im m edesim ato  nello- spirito e poco 
sicuro del m acchinario  della novella , egli « lanciò » un frutto 
p rem atu ro , u n a  m ole non ancora assim ilata e d  arm onizzata. 
Insom m a, secondo il giudizio generale, n o n  colpì nel segno (1).

M a tu tto  ciò non toglie che la  novella  abb ia  i suoi pregi. 
Primo- assoluto : la  p ro fondità  e la ch iarezza di analisi psicolo­

fi) Cfr. specialmente M. T r iv u n a c , op. c it., « Srpski Knjiüevni Glasnik » 
XXV, pag. 535.
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